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Articolo di: Livia Bidoli

[1]

Presentato in Concorso al Festival di Venezia 76°, Ad Astra di James Gray è un film essenziale, introspettivo,
riflessivo, intellettuale e con un unico protagonista: Brad Pitt. Film di fantascienza come pochi ultimamente, è
ispirato al genio di Kubrick e di Tarkovskij (2001 Odissea nello spazio e Solaris, rispettivamente 1968 e 1972),
perchè è un film sulla vera fantascienza, quella che, nei romanzi di Philip Dick ad esempio, indaga i rapporti
umani. La musica illustre di Max Richter [2]come colonna sonora è la ciliegina sulla torta.

Il motto che fa da Leitmotiv al film, ovvero Per aspera ad astra, “attraverso le asperità si giunge alle stelle", non
di sola radice ciceroniana, è sia metaforico sia letterale: effettivamente il protagonista Roy McBride (Brad Pitt), 
astronauta come il padre, raggiungerà una delle "stelle", la più lontana del sistema solare, Nettuno, l'ottavo
pianeta che ha come simbolo il tridente del Dio del mare e quel viaggio è nel futuro ma anche all'indietro nel
tempo, per cercare un padre che riteneva morto, anche ai suoi affetti. È come se quel sottotitolo che mise Gustav
Holst alla sua composizione dedicata a Nettuno, The Mystic [3], il mistico, la condividesse anche la pellicola di
James Gray, la capacità di andare oltre le stelle navigando proprio negli astri, inoltrandosi in quel territorio remoto
in cui l'uomo anela di recuperare altre intelligenze, altre vite.

Come gli eroi del passato, Roy McBride, dovrà compiere una serie di imprese per salire agli astri,
raggiungere il padre Clifford che, secondo ciò che gli dicono, è la causa di una serie di catastrofi sulla terra
provenienti dalla stazione spaziale che orbita intorno a Nettuno e manovrate dal padre. Roy, di cui
chiaramente la Spacecom non si fida, è continuamente sottoposto ad un controllo dello stato psicologico, come
una specie di cavia adoperata solo ai fini del recupero della posizione del padre nello spazio per poterlo arrestare
nella sua azione distruttiva nei confronti del pianeta Terra. Brad Pitt è magnifico nella parte: il profilo dell'attore
infatti è tutto versato all'introversione, al seguire i suoi pensieri, è quasi del tutto costantemente solo oppure non
può fidarsi di nessuno, tranne che del Colonnello Pruitt (Donald Sutherland) che lo tratta come un figlio; della 
direttrice della base lunare Helen Lantos (Ruth Negga), che gli rivela altri segreti della Spacecom; la moglie
Eve (Liv Tyler), che vedremo soprattutto attraverso i videomessaggi che legge Roy. Il padre di Roy, Clifford,
interpretato da Tommy Lee Jones invecchiato ad arte, lo vedremo solo nella seconda parte del film ed aprirà la
riflessione di Roy sugli affetti in modo catartico. 

Il film è pieno di metafore, è indirizzato a menti pronte ad elaborare con efficacia la prolissità di scene che
mostrano lo spazio come facevano Kubrik o Tarkovskij, per rivelare parti della propria interiorità. L'outer
space, lo spazio fuori è qui in realtà lo spazio dentro, l'inner space, e quel pianeta blu come il mare non fa che
ricordarci questo, che i nostri ancoraggi, familiari oppure no, sono anche quelli che non ci fanno navigare, fuori o
dentro gli astri.
Pubblicato in: GN36 Anno XI 11 settembre 2019
//  

??www.gothicnetwork.org | www.gothicnetwork.it??? ©2008-2024
Testata giornalistica registrata c/o Tribunale di Roma n. 391/2008 del 20/11/2008 | Informativa cookies Pagina 1 di 3

https://www.youtube.com/watch;list=PLTjDASBHjVzS5aIFyR1LpHjLsOUDxKIfb&amp;index=2
https://www.youtube.com/watch?v=Gx_EhMM2S5Y
http://www.gothicnetwork.org
http://www.gothicnetwork.it
http://www.gothicnetwork.org/cookies


Venezia 76. Ad Astra, lo spazio dentro di sé
Pubblicato su gothicNetwork.org (http://www.gothicnetwork.org)

SchedaTitolo completo: 
Ad Astra
Lingua originale    inglese, giapponese, russo
Paese di produzione    Stati Uniti d'America, Brasile, Cina
Anno    2019
Durata    124 min
Rapporto    2.39:1
Genere    fantascienza, avventura
Regia    James Gray
Sceneggiatura    James Gray, Ethan Gross
Produttore    Brad Pitt, Dede Gardner, Jeremy Kleiner, James Gray, Anthony Katagas, Rodrigo Teixeira, Yariv
Milchan
Produttore esecutivo    Marc Butan, Lourenço Sant'Anna, Sophie Mas, Yu Dong, Jeffrey Chan, Anthony Mosawi e
Paul Conway
Casa di produzione    Regency Enterprises, Plan B Entertainment, Keep Your Head, RT Features, MadRiver
Pictures
Distribuzione in italiano    20th Century Fox
Fotografia    Hoyte van Hoytema
Montaggio    John Axelrad e Lee Haugen
Musiche    Max Richter
Scenografia    Kevin Thompson
Costumi    Albert Wolsky
Trucco    Victor Del Castillo, Gunn Espegard, Cassie Lyons, Akiko Matsumoto e Kc Mussman

Interpreti e personaggi
Brad Pitt: Roy McBride
Tommy Lee Jones: Clifford McBride
Ruth Negga: Helen Lantos
Liv Tyler: Eve McBride
Donald Sutherland: colonnello Pruitt
Jamie Kennedy: Peter Bello
John Finn: Stroud
Kimberly Elise: Lorraine Deavers
LisaGay Hamilton: Amelia Vogel
John Ortiz: generale Rivas
Ravi Kapoor: Arjun Dhariwal
Greg Bryk: Chip Garnes
Loren Dean: Donald Stanford
Alyson Reed: Janice Collins

Uscita al cinema 26 settembre 2019
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